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Approvazione delle Linee di indirizzo per il dimensionamento scolastico e l’integrazione dell’offerta 
formativa per l’anno scolastico 2027/2028 e la programmazione dei Poli per l’infanzia per il triennio scolastico 

dell’offerta formativa 
e della programmazione dei Poli per l’infanzia.

educativi si inserisce nel processo di realizzazione dell’autonomia e della riorganizzazione dell'intero sistema formativo. 
Ai fini della realizzazione dell’autonomia delle istituzi
periferica della pubblica istruzione in materia di gestione del servizio di istruzione […] sono progressivamente attribuite 
alle istituzioni scolastiche, attuando a tal fine anche l'estensione […

”.
delega “

secondo, della Costituzione, […] alle regioni le seguenti funzioni amministrative: a) la programmazione dell'offerta 

a lettera a)”. l’articolo 139, comma 1, attribuisce "

[…]; d) il piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature, d […]; 
iniziative e le attività di promozione relative all'ambito delle funzioni conferite”

”.

nell’ambito del procedimento
scolastico e integrazione dell’offerta formativa

competenti a presentare, nell’ambito del procedimento, una proposta o un piano per l’organizzazione 
dell’assetto delle istituzioni scolasti
Le province e la Città metropolitana sono competenti a presentare, nell’ambito del procedimento, una proposta o un
piano per l’organizzazione dell’assetto scolastico delle istituzioni scolastiche provinciali del secondo ciclo di istruzione

e dell’assetto o allo scopo di risolvere eventuali conflitti o incongruenze derivante dalle proposte 



esercitano la propria competenza in tema di programmazione dell’offerta formativa (es. attivazione di indirizzi di 
approvando i piani provinciali dell’offerta formativa, anche 

, contenenti criteri e strumenti per definire l’assetto scolastico e 
l’offerta formativa; 

l’approvazione del 

assumendo legittimamente decisioni differenti da quelle proposte nell’ambito del procedimento, purché 
la Regione è l’ente di programmazione sovraordinato e dispone della 

sercita la propria competenza in tema di programmazione dell’offerta formativa delle istituzioni 

dell’assetto scolastico riguarda anche i Poli per l’infanzia. Ai sensi dell’articolo 3, comma 

nella fascia d’età da zero a sei anni

materia (legge regionale n. 9 dell’8 luglio 2026, recante “Disciplina del sistema integrato di educazione e istruzione per 
l’infanzia”) che entrerà in vigore con l’approvazione dell’apposito Regolamento. Con questa riforma si mira 
concretizzare l’integrazione dei servizi educativi per minori da zero a sei anni all’interno del mondo dell’istruzione, 
nell’ottica di affermare il diritto alla frequenza del nido d’infanzia, il grad
nell’accesso ai servizi educativi per la prima infanzia e la garanzia di un progetto educativo di qualità gratuito.
Alla luce di quanto sopra, le competenze nell’ambito del procedimento di formazione del 
costituzione dei Poli per l’infanzia possono essere così sintetizzate.

formulare proposte, nell’ambito del procedimento, per la programmazione di Poli per 
ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto 

autorizzare i servizi educativi “zerotre” da aggregare alla scuola dell’infanzia ai fini della costituzione dei Poli). La 

previsioni di cui all’articolo 1, commi 557 e 558, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 “
dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per ”, pubblicata nella Gazzetta 

l’articolo 19 del 

l’impostazione dei parametri dimensionali. Infatti, l’articolo prevede che “i criteri per la definizione del contingente 

della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza unificata”. 
Nell’ambito del suddetto contingente “le regioni provvedono autonomamente al dimensionamento scolastico”. 



, nell’ambito 
ll’8 

on sentenza n. 553 dell’11 maggio 2026 il TAR Puglia, Sezione Seconda, ha annullato, per la parte impugnata, 

a partire dall’anno scolastico 2027/2028, l’assetto scolastico e l’offerta formativa sono quelli 
nella proposta di deliberazione sottoposta all’approvazione della Giunta (

nell’ambito del procedime per l’anno scolastico 2027/2028 

Ai fini della programmazione dell’assetto scolastico e dell’offerta formativa per l’anno s
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

iano di dimensionamento scolastico e integrazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2027/28 e 
programmazione dei Poli per l’infanzia per il triennio scolastico 2027/2028, 2028/2029 e 2029/2030 definisce l’assetto 

ettaglio sull’offerta formativa e programma la costituzione dei Poli per l’infanzia, per le 

e modifiche dell’assetto delle istituzioni scolastiche e dei relativi punti di erogazione di scuola dell’infanzia, del primo 
e secondo ciclo d’istruzione e dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA), per l’anno scolastico 2027/2028, 

Considerato che la programmazione triennale dell’offerta formativa per il triennio 2025/2026, 2026/2027 e 
8 è stata approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 1891 del 30 dicembre 2024, per l’a.s. 2027/2028 

l’attivazione di percorsi di secondo livello serali;
l’accreditamento degli istituti profess
l'attivazione, negli istituti tecnici, dell’eventuale indirizzo mancante del biennio, propedeutico ai 



del 30 dicembre 2024) ma annullata con sentenza n. 553 dell’11 maggio 2026 del TAR Puglia.

per l’infanzia, per il triennio scolastico 2027/2028, 2028/2029 e 2029/2030 i comuni 

presso le scuole dell’infanzia nel successivo triennio sco
Polo dell’infanzia e iscrizione nell’apposito registro regionale).

e sui criteri ivi riportati sono stati svolti confronti con l’Ufficio scolastico regi

il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge Finanziaria 2007)”, e, in particolare, l’articolo 1, comma 632, concernente la riorganizzazione dei 
“Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti”, il decreto del Ministro della pubblica istruzione 25 ottobre 2007, 
recante “Riorganizzazione dei centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e dei corsi serali, in 
attuazione dell’articolo 1, comma 632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, con il quale è stata attribuita 
autonomia amministrativa, organizzativa e didattica ai suddetti Centri provinciali per l’i

la deliberazione di Giunta regionale n. 1466 del 15 settembre 2021 recante l’approvazione della Strategia regionale 
per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”; 

della rete scolastica, la programmazione dell’offerta formativa e il miglioramento della qualità e della sicurezza 

indirizzo per il dimensionamento scolastico e l’integrazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2027/2028 e la 
programmazione dei Poli per l’infanzia per il triennio scolastico 2027/2028, 2028/20
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla 

nell’esercizio delle competenze regionali i
dell’offerta formativa, ai sensi dell'articolo 4, comma 4, lettera d) della legge regionale n. 7/1997 si propone alla





European Commission’s Key Competences for Lifelong Learning l’

L’

. La scuola è l’istituzione che
che costruisce le basi della coesione sociale e che, nei territori più fragili, rappresenta spesso l’unico presidio di cittad
In Italia, la Costituzione riconosce all’istruzione il compito di
persona umana (art. 3) e di aprire a tutti l’accesso alla cultura (art. 9 e 33). In questa cornice, ogni scelta di programmaz

del sistema scolastico, in materia di rete scolastica, programmazione dell’offerta formativa e 
oli per l’infanzia. Non si tratta di un semplice esercizio amminist

e dall’OCSE nel rapporto sostiene l’identità culturale 
bilanciare le spinte localistiche con una visione d’insieme, 

L’offerta formativa non va pensata esclusivamente in funzione dell’occupabilità immediata. Una programmazione 

artistico, l’educazione ambientale, la transizione digitale e 

dell’OCSE, le competenze del futuro saranno sempre più trasversali e interdisciplinari, e il sistema scolastico deve 

I Poli per l’infanzia, introdotti dal 

Nobel per l’economia), dimostrano che i primi an
sociale della persona. Investire sull’educazione della prima infanzia significa agire sulla radice delle disuguaglianze futur

Poli, infatti, “non solo possono favorire una maggiore flessibilità nella pianificazione dell’offerta educativa per le divers

educativi da zero a sei anni” (decreto ministeriale 22 novembre 2021, n. 334). A tale scopo, anche nell’ottica di declinare i
carattere distintivo di “luogo aperto alla comunità” del polo per l’infanzia si potranno elaborare protocolli gestionali per la 
programmazione dell’ampliamento dell’offerta oraria quale occasione di sostegno e sviluppo del welfare culturale, sportivo 

in un’ottica di programmazione
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e l’integrazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2027/2028 
e la programmazione dei Poli per l’infanzia 

dimensionamento scolastico e integrazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2027/28 e 
programmazione dei Poli per l’infanzia per il triennio scolastico l’assetto 

sull’offerta formativa e programm i Poli per l’infanzia, per le 

d’istruzione
disciplina disposta ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della legge n. 297 del 29 dicembre 

ha modificato l’articolo 19 del decreto
Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

dell’assetto delle istituzioni scolastiche e dei relativi punti di erogazione di scuola dell’infanzia, 
del primo e secondo ciclo d’istruzione e dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA), per l’anno scolastico 

ntegrazione dell’offerta formativa delle istituzion
programmazione triennale dell’offerta formativa per il triennio 2025/

per l’a.s. 2027/2028 

l’
l’

negli istituti tecnici, dell’eventuale

con sentenza n. 553 dell’11 maggio 2026 del TAR Puglia



per l’infanzia
Ai sensi dell’art

L’ , recante “
per l’infanzia” entrerà in vigore con l’approvazione dell’apposito Regolamento
concretizzare l’integrazione dei servizi educativi per minori da zero a sei anni all’interno del mondo dell’istruzione
nell’ottica di affermare il diritto alla frequenza del nido d’infanzia, il graduale superamento della domanda individuale 
nell’accesso 

dei Poli per l’infanzia
attivazione del Polo presso le scuole dell’infanzia nel successivo triennio 

dell’infanzia e iscrizione nell’apposito registro 

l’attivazione di indirizzi di studio, ad eccezione di quanto 
professionale, nelle more dell’emanazione del decreto 

l’autorizzazione 
l’attivazione di percorsi curriculari specializzati, rientranti nelle quote di flessibilità e autonomia di ciascuna 

l’assegnazione delle risorse strutturali e strumentali, di competenza dei comuni e delle province/città 

http://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento


Quadro sulle iscrizioni e sull’assetto scolastico per l’a.s. 202

Nell’a.s. 

rispetto all’anno precedente iscritti nell’anno scolastico 

nell’a.s. 2026/

Per quanto riguarda l’istruzione nelle case circondariali, nel Sistema informativo dell’istruzione

per l’a.s. 2026/2027 sono registrate iscrizioni soltanto per 

disaggregati sulle iscrizioni e sull’assetto scolastico per l’a.s. 2026/2027 

, realizzato organizzando i dati provenienti dall’Anagrafe regionale 
dell’edilizia scolastica (ARES), dal Sistema informativo dell’istruzione (SIDI) e 

Con sentenza n. 553 dell’11 maggio 2026 il TAR Puglia ha annullato alcune decisioni inerenti alle istituzioni scolastiche del

l’assetto illustrato in questo paragrafo, relativo all’anno 

no dall’anno

quanto non registrati sul Sistema informativo dell’istruzione (SIDI).

http://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento


Criteri per l’assetto delle istituzioni scolastiche statali

per le eventuali modifiche all’assetto delle istituzioni scolastiche statali

primo ciclo di istruzione (scuola dell’infanzia
l’infanzia

distribuzione e l’efficienza del servizio scolastico sul territorio lo scorporo e l’accorpamento di punti 





piccole o una frammentazione funzionale dell’offerta 


in modo da assicurare un’organizzazione equilibrata, 

 ridefinizione dell’assetto, le sedi della medesima istituzione scolastica 



 offrire un’offerta formativa integrata e coerente, 



 e assicurare un’offerta formativa capillare e 

approvato l’assetto delle istituzioni scolastiche per l’a.s. 2027/28 
è prevista la fusione tra la SS1G “Murialdo” e il C.D. “S. Giovanni Bosco; a l’IC 

“D’Apolito” attivo fino all’a.s. 2024/25, “Liceo Maria Immacolata” associato all’IISS “De Rogatis – Fioritto” di 
un assetto che preveda i tre istituti comprensivi attivi fino all’a.s. 2024/2025 (IC Pascoli –

–
ll’a.s. 

– Giuliani e IPEOA Enrico Mattei); presso l’IISS “Viriglio” di Vico del Gargano, la disattivazione dell’indirizzo 
“Liceo linguistico”; presso l’IOC Giuseppe Libetta di Peschici, la disattivazione dell’indirizzo “I ”.




dell’istruzione degli adulti (CPIA) presso scuole dell’infanzia e/o primarie

 di Bari e Foggia, presso i quali sono attive scuole dell’infanzia comunali 
per far transitare nel nuovo punto di erogazione di scuola dell’infanzia gli

L’attivazione sarà possibil

raffronto tra l’assetto del primo e del secondo ciclo di istruzione nella città di Bari, dal 

Specifiche per le istanze inerenti all’assetto scolastico
che del primo e secondo ciclo d’istruzione, l’istanza per l’attivazione di un nuovo punto di erogazione 

dei bacini d’utenza territoriali, aggiornati per i vari plessi scolastici, sulla base di studi condotti dalle 
locali, in particolare per il primo ciclo d’istruzione, e 

dell’analisi approfondita delle esigenze territoriali e dei fabbisogni formativi 

, le istanze devono essere corredate dall’ , mediante deliberazione dell’ente competente, sulla disponibilità 
dei locali per l’attivazione in condizioni di
l’avvio delle attività scolastiche e apposita per l’utilizzo dei locali, sottoscritta dal medesimo ente e dal 

scuole dell’infan , l’istanza può essere avanzata dai comuni (Bari o Foggia) d’intesa con l’istituzione 
scolastica presso cui attivare il punto di erogazione. A tal fine i Comuni interessati devono indicare l’edificio scolastico 

zione, con specifica destinazione d’uso scolastica (es. l’edificio attualmente destinato alla scuola dell’infanzia 
comunale) e manifestare l’impegno a definire modalità, termini e condizioni del trasferimento di gestione, sulla base di mode

http://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/dimensionamento


Criteri per l’ dell’offerta formativa

L’aggiornamento dell’offerta l’a.s.

di secondo livello, c.d. “ ”

c.d. “ ”
l’attivazione sia richiesta dall’istituzione scolastica per un solo percorso 

sia attivo e abbia iscrizioni all’a.s. 2026/
in un’area raggiungibile 

possibile chiedere l’attivazione di un secondo percorso c.d. “serale”

l’accreditamento l’erogazione all’articolo
dell’

dall’Ufficio
all’attivazione

l’attivazione

dall’ l’aggiornamento
dell’assetto

l’11

nell’offerta dell’istituzione

dell’11

dell’annullamento dell’attivazione
“Liceo linguistico”, l’I.I.S.S.
“Informatica telecomunicazioni”, l’I.OC.

sono in questa situazione l’ , l’
e l’



Criteri per la programmazione dei Poli per l’infanzia

riguarda anche l’aggiornamento della programmazione
costituzione dei Poli per l’infanzia

di riferimento, Poli per l’Infanzia, anche presso scuole dell'infanzia già esistenti, 
l’inserimento 

e assicurare un’offerta formativa capillare e accessibile, 

(aggiornamento 2022 dell’ob

copertura della popolazione di età compresa fra i 3 anni e l’età dell’obbligo scolastico. Pertanto
oli dell’infanzia solo laddove ricorrano le seguenti condizioni

copertura della popolazione di età compresa fra i 3 anni e l’età dell’obbligo 
non aver raggiunto l’obiettivo del 
programmazione di Poli per l’infanzia attraverso l’integrazione con scuole dell’infanzia esistenti in un 

copertura della popolazione di età compresa fra i 3 anni e l’età dell’obbligo scolastico, solo in caso di 
programmazione di Poli per l’infanzia come accorpame

lla costituzione del Polo per l’infanzia con le 

per la costituzione del Polo per l’infanzia successive all’approvazione del Piano di dimensionamento
’inserimento di un Polo per l’infanzia l’approvazione del Piano

dall’appr
n. 9 dell’

l’ dell’infanzia
l’infanzia

l’unicum tra servizio educativo e scuola dell’infanzia Polo per l’infanzia

, i Poli per l’infanzia potranno essere iscritti nell’apposito registro regionale.



Le competenze in materia di dimensionamento scolastico, programmazione dell’offerta formativa e programmazione 
dei Poli per l’infanzia sono definiti 

l’integrazione dell’offerta formativa

ti a tale scopo (consigli d’istituto o di circolo)

Ai sensi dell’articolo 139 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ai comuni sono conferiti i compiti e le funzioni 







, nell’ambito del procedimento, 
l’organizzazione dell’

sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, le Regioni, d'intesa con gli Uffici scolastici

, nell’ambito del procedimento, 

dell’infanzia

Ai sensi dell’articolo 139 del decreto 







nell’ambito del procedimento, una 
proposta o un piano per l’organizzazione dell’

di proposte di modifiche dell’assetto

dell’
approvando i piani provinciali dell’offerta formativa, anche sulla base dell



L'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 introduce il tema del dimensionamento scolastico e dell’autonomia delle 

Ai sensi dell’articolo 




scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la programmazione dell’offerta 

istruzione, all’articolo 25, lettera e) specifica che la “la Regione esercita le funzioni ed i compiti concernenti la 
limiti delle risorse umane e finanziarie, della rete scolastica”.

Ai sensi dell’articolo 1, commi 557 e 558, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023 2025”
Generale n. 303 del 29 dicembre 2022 (PNRR. M4.C1. Riforma 1.3), di modifica dell’articolo 19 del decreto legge n. 98 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza unificata. Nell’ambito del suddetto 
contingente “ ”. Inoltre, la suddetta norma ha 

l’articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233, che definiva i Piani provinciali 

, contenenti criteri e strumenti per definire l’assetto 
scolastico e l’offerta formativa; 

l’approvazione del 

nell’ambito del 
, in quanto la Regione è l’ente 

dell’

Poli per l’infanzia dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 

L’Ufficio scolastico regionale nell’ambito del procedimento. 

uanto riguarda i Poli per l’infanzia, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 
, l’Ufficio scolastico regionale svolge anche in questo caso un ruolo 



è avviato con l’approvazione delle presenti l’iter 

consigli d’istituto o di circolo fermo restando l’opportuno confronto 

dai consigli d’istituto

Poli per l’infanzia:
Comune, sentita l’istituzione scolastica interessata

ntegrazione dell’offerta formativa:
consigli d’istituto

e, p.c., all’Ufficio scolastico regionale e alla Regione.

via pec all’Ufficio scolastico regionale per la 
, fermo restando l’opportuno confronto con le organizzazioni sindacali di settore

’Ufficio scolastico regionale per la Puglia esprime il proprio parere su tutte le istanze e le proposte pervenute

delle istituzioni scolastiche e le successive iscrizioni all’a.s. 

Sono inconferenti le proposte di mantenimento dell’attuale assetto e quelle inerenti a istituzioni scolastiche non di 

https://ssd.regione.puglia.it/auth/login


e l’integrazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2027/2028 
e la programmazione dei Poli per l’infanzia 

per l’anno scolastico 2026/
Sistema Informativo dell’Istruzione – SIDI e trasmessi dall’Ufficio 

I dati sulle scuole dell’infanzia gestite dai comuni di Bari e Foggia sono 

per l’anno 2025 (Legge regionale n. 31/2009) in data 8 

ell’infanzia gest

’infanzia 

Comune Polo per l’infanzia Struttura del Polo per l’infanzia
• Polo per l’infanzia “Regina Margherita” asilo nido e scuola dell’infanzia “Regina Margherita”

–
• Polo innovativo per l’infanzia asilo nido, scuola dell’infanzia e centro servizi

Polo dell’Infanzia nella zona 167 (edificio in fase di realizzazione 
Polo per l’infanzia, o Didattico “Edmondo De Amicis”

Polo per l’infanzia scuola per l’infanzia (presso la sede di via Cubaju)





Elenco delle istituzioni scolastiche, distinto per province e per la Città metropolitana di Bari e per ciclo d’istruzione, 

Infanzia e I ciclo d’istruzione



d’istruzione





Infanzia e I ciclo d’istruzione

II ciclo d’istruzione



Infanzia e I ciclo d’istruzione

II ciclo d’istruzione



Infanzia e I ciclo d’istruzione

l’autonomia

dell’articolo



II ciclo d’istruzione



Infanzia e I ciclo d’istruzione



II ciclo d’istruzione



Infanzia e I ciclo d’istruzione

II ciclo d’istruzione



–



Tabella di correlazione tra gli indirizzi dell’istruzione professionale e quelli dell’istruzione e formazione 
professionale di cui all’Allegato 4 al DI n. 92 del 24/05/2018, come rimodulata con Decreto 





corrispondenza con indirizzi dell’istruzione professionale (NON ATTIVABILI):

 Tecnico dell’acconciatura;





Gestione dell’ambiente e del territorio

dell’occhiale
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